








Pazienza (91-92)

Non è che io sia così
intelligente, è solo che sto
più a lungo sui problemi.
(Albert Einstein)



Benevolenza (93-94)

Il fare bene porta sempre 
delle conseguenze, prima 
di tutto su noi stessi. 
(anonimo)



Guarendo l’invidia (95-96)

“La miglior vendetta? La felicità. 
Non c'è niente che faccia più
impazzire la gente che vederti
felice”.
(Alda Merini)



Senza vantarsi o gonfiarsi (97-98)

“Rivestitevi tutti di umiltà gli uni 

verso gli altri, perché Dio resiste 

ai superbi, ma dà grazia agli 

umili”.

(1 Pt 5,5)





Amabilità (paragrafi 99, 100, cap 4)

“Chi ama è capace di dire parole di
incoraggiamento, che confortano, che
danno forza, che consolano, che
stimolano”.

L’amabilità è questione di linguaggio e
di stile.

Leighton-Tristano e Isotta -1902



Distacco generoso (101, 102)

…l’amore può spingersi oltre
la giustizia e straripare
gratuitamente,“senza
sperarne nulla” (Lc 6,35),

fino ad arrivare all’amore più
grande, che è “dare la vita
per gli altri”.

(Gv 15,13)



Senza violenza interiore (103, 104)

Non bisogna mai finire la giornata
senza fare pace in famiglia.



Perdono (105, 106, 107, 108)

La comunione familiare può essere
conservata e perfezionata solo con un
grande spirito di sacrificio, esige infatti
una pronta e generosa disponibilità di
tutti e di ciascuno alla comprensione,
alla tolleranza, al perdono, alla
riconciliazione.

Ritorno del figliol prodigo, Rembrandt



Rallegrarsi con gli altri (109, 110)

Se non alimentiamo la nostra capacità di godere del
bene dell’altro e ci concentriamo soprattutto sulle
nostre necessità, ci condanniamo a vivere con poca
gioia.
La famiglia deve essere sempre il luogo in cui
chiunque faccia qualcosa di buono nella vita, sa che
lì lo festeggeranno insieme a lui.





Tutto scusa (cap. 4, paragrafi 111 – 113)

“Non pretendo che il suo amore sia perfetto per 

apprezzarlo. Mi ama come è e come può, con i 

suoi limiti, ma il fatto che il suo amore sia 

imperfetto non significa che sia falso o che sia 

reale. È reale, ma limitato e terreno.”



Ha fiducia (cap. 4, 
paragrafi 114 e 115)

“L’amore ha fiducia, 
lascia in libertà, rinuncia
a controllare tutto, a 
possedere, a dominare.”

“Mi fido di te” Jovanotti 



Spera (cap. 4, paragrafi 116 e 
117)

Spera sempre che sia
possibile una maturazione, 
un sorprendente sbocciare di 
bellezza, che le potenzialità
più nascoste del suo essere
germoglino un giorno.”

1. Speranza, Piero del Pollaiolo, 1470, Uffizi

2. Allegoria della speranza, Giacomo del Po, Palermo 1654



Tutto sopporta (cap. 4, par. 
118 e 119)

“È amore malgrado tutto,
anche quando tutto il
contesto invita a un’altra
cosa. Manifesta una dose di
eroismo tenace, di potenza
contro qualsiasi corrente
negativa, una opzione per il
bene che niente può
rovesciare.”

Amore e Psiche (Psiche che può ricongiungersi a Cupido)


